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 Scheda  1 

Caratteri specifici dell'indirizzo: 
 
Piano di studio 

 
BIENNIO Classi 
Materie d’insegnamento Prima Seconda 
 Ore settimanali 
Lingua italiana 4 4 
Storia                        * 3 3 
Diritto ed Economia  * 2 2 
Inglese 3 3 
Matematica 5 5 
Scienze della terra e biologia 2 2 
Linguaggi non verbali e multimediali ** 2 2 
Latino 3 3 
Laboratorio di chimica-fisica 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Educazione motoria 2 2 
Religione / Attività alternativa 1 1 

 
Totale ore settimanali 30 30 

 
*  1 ora è gestita in compresenza fra i due docenti di Storia e di Diritto ed Economia 
** 1 ora è in compresenza con altra materia stabilita dal C.d.C. sulla base della programmazione modulare 
 

TRIENNIO Classi 
Materie d’insegnamento Terza Quarta Quinta 
 Ore settimanali 
Italiano 4 4 4 
Storia 2 2 3 
Latino 3 2 = 
Inglese 3 3 3 
Filosofia 2 2 3 
Matematica 4 5 6 
Fisica 3 4 3 
Scienze naturali e chimica 3 3 4 
Disegno e storia dell’arte 2 1 = 
Educazione fisica 2 2 2 
Educazione motoria 2 2 2 
Religione / Attività alternativa 1 1 1 

 
Totale ore settimanali 31 31 31 

 
(1) 1 ora di compresenza con un docente tecnico pratico (per quanto riguarda Informatica) 
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Il corso Sportivo è stato istituito, in collaborazione con il C.O.N.I., gli Assessorati 

allo sport della Provincia di Pisa e del Comune di Cascina,  le Federazioni sportive, con 

delibera del Collegio dei Docenti dell’ITC – Liceo Scientifico   “A. Pesenti” di Cascina a 

partire dall’anno scolastico 2002 – 2003, nell’ambito del Liceo Scientifico dell’Autonomia.  

La particolare curvatura dell’indirizzo è stata realizzata mediante l’impiego delle ore 

dell’area di integrazione, utilizzate per potenziare l’insegnamento dell’Educazione Fisica. 

Tale disciplina assume pertanto nel corso sportivo una valenza formativa ulteriore, 

configurandosi come un curricolo di Scienze Motorie. Anche per questo le attività previste 

nelle ore dell’area di integrazione hanno assunto la denominazione di Educazione Motoria. 

La nuova offerta è stata indirizzata particolarmente: a ragazzi con spiccata passione 

per le attività sportive che intendono unire allo studio la pratica di  sport individuali e di 

gruppo e la conoscenza delle caratteristiche culturali, economiche, sociali, organizzative 

dello sport; a studenti - atleti interessati a continuare la pratica dello sport a livello 

agonistico senza compromettere la loro carriera scolastica. 

Il liceo, scientifico a tutti gli effetti, si differenzia dal corso ordinario per i seguenti 

aspetti:  

 non è previsto lo studio della seconda lingua straniera al biennio e lo studio 

dell’informatica al triennio;  

 viene dato spazio  alla cultura dello sport e all’educazione motoria. Nell’ambito 

dell’orario curricolare del mattino si svolgono 4 ore  settimanali di educazione 

fisica e motoria,  parte delle quali in compresenza tra istruttori federali e docenti di 

educazione fisica.  

Nel corso del quinquennio gli studenti frequentano corsi specialistici di varie 

discipline sportive e conseguono brevetti (istruttore, arbitro e giudice di gara, assistente 

bagnanti e salvataggio, ecc.) dopo aver superato specifiche prove.  
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Scheda  2 

 

Composizione del Consiglio di classe 

 

Cognome  e  nome  dei docenti Materia d'insegnamento 
 

Naso  Annamaria Italiano 

Cerrai  Sondra Storia 

Sortino Flaviana Inglese 

Cerrai Sondra Filosofia 

Carlotti Mario Matematica 

Barsacchi Federica Fisica 

Tizzoni Alessandro Scienze naturali e chimica 

Menicucci Angiolo Educazione fisica 

Menicucci Angiolo Educazione motoria 

Ciampalini  Lido Religione 
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           Scheda  3 
 

Presentazione della classe 

 

Composizione della classe e provenienza degli alunni 

La classe VH è formata da tredici alunni:  dieci maschi e tre femmine.  La 

composizione attuale è assai diversa da quella iniziale, gli alunni che 

risultano aver compiuto l’intero ciclo quinquennale nella classe sono solo tre, 

tutti gli altri si sono aggiunti nel corso degli anni.  Una forte selezione è stata 

operata su quegli studenti  che per immaturità, per scarso impegno 

scolastico, per mancanza di motivazione e per chiusura nei confronti del 

dialogo educativo, non risultavano pronti ad affrontare con serenità il 

successivo percorso scolastico.  Durante questo anno scolastico si è 

aggiunto un ulteriore alunno nel mese di dicembre che, tuttavia, non ha 

portato sconvolgimenti nel clima, generalmente sereno, della classe cosicché 

si è potuto agevolmente inserire e integrare col resto della classe che si 

presenta come fortemente coesa e solidale. 

Nonostante permangano, in generale, alcune caratteristiche negative legate 

al fatto di non impegnarsi con costanza  nello studio pomeridiano e nel non 

approfondire sufficientemente gli argomenti trattati, quest’anno il senso di 

responsabilità per una buona riuscita dell’esame, una maggiore motivazione 

nell’apprendimento e la volontà di recuperare le lacune pregresse, hanno 

portato la classe, complessivamente, al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dalla programmazione iniziale. Alcuni studenti hanno conseguito buoni e, più 

raramente, ottimi risultati; altri hanno raggiunto gli obiettivi programmati in 

maniera parziale e settoriale a causa di un impegno scolastico meno assiduo 

e di una più scarsa capacità di rielaborazione.  Va precisato tuttavia che, 

nonostante il percorso di miglioramento intrapreso da tutti gli alunni nel corso 

del triennio, in alcuni casi permangono difficoltà nell’espressione scritta.  
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Nel corso del triennio la continuità didattica è stata garantita per le seguenti 

materie: italiano, scienze naturali e chimica. Nel quarto e quinto anno si è 

avuta continuità anche in matematica, storia, filosofia, inglese, educazione 

fisica e motoria, religione. La fisica è stata l’unica disciplina nella quale non si 

è verificata continuità didattica per almeno due anni consecutivi. 

 
 
Continuità didattica 
 

 

     MATERIA  A.S. 2007/2008 
 Classe 3^ 

 A.S. 2008/2009 
 Classe 4^ 

 A.S. 2009/2010 
 Classe 5^ 

Italiano Naso Annamaria Naso Annamaria Naso Annamaria 
Storia Morini Ester Cerrai Sondra Cerrai Sondra 
Latino Naso Annamaria Brenna Alessandra *** 
Inglese Del Corso Elena Sortino Flaviana Sortino Flaviana 
Filosofia Cerrai Sondra Cerrai Sonda Cerrai Sondra 
Matematica Di Blasio Raffaella Carlotti Mario Carlotti Mario 
Fisica Pierini Donatella Biagini Marco Barsacchi Federica 
Scienze naturali e chimica Tizzoni Alessandro Tizzoni Alessandro Tizzoni Alessandro 
Disegno e storia dell’arte Danieli Raffaella Danieli Raffaella *** 
Educazione fisica Masoni Massimo Menicucci Angiolo Menicucci Angiolo 
Educazione motoria Masoni Massimo Menicucci Angiolo Menicucci Angiolo 
Religione Corsi Alessandro Ciampalini Lido Ciampalini Lido 
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Criteri di valutazione previsti nella programmazione iniziale 
 - situazione di partenza 
 - partecipazione / impegno 
 - livello di conoscenze 
 - livello delle abilità 
 - livello delle competenze 
 
Obiettivi trasversali raggiunti 
 
Durante la riunione del primo consiglio di classe sono stati fissati i seguenti 
obiettivi trasversali: 
 

- Saper instaurare un dialogo rispettoso e aperto alle diversità 
- Saper analizzare situazioni e saperle collocare nel contesto 

adeguato 
- Saper effettuare sintesi e operare confronti nell’ambito di percorsi 

disciplinari e multidisciplinari 
- Saper sviluppare le capacità di effettuare scelte e prendere decisioni 

ricercando e assumendo le informazioni opportune 
- Perfezionare le competenze comunicative attraverso l’uso del 

linguaggio specifico delle singole discipline 
- Partecipare all’attività didattica in modo propositivo ed impegnarsi in 

maniera costante 
 

Ciascun insegnante ha perseguito tali obiettivi in concomitanza con i singoli 
obiettivi disciplinari. 
Il raggiungimento di tali obiettivi è stato verificato durante le riunioni del 
consiglio di classe e l’indagine ha evidenziato il loro conseguimento nella 
maggioranza degli studenti. 
 
Il consiglio di classe ha inoltre adottato la seguente tabella di corrispondenza 
tra i livelli di conoscenze, competenze, abilità e voti: 
 
           LIVELLO   VOTO DECIMALE      SIMBOLO 
Gravemente insufficiente 1/4                   -2 
Insufficiente                    5                    -1 
Sufficiente                    6                    0 
Buono                    7                   +1 
Ottimo                    8                  +2 
Eccellente                  9/10                  +3 
 
 
Attività extracurricolari: Stage, scambi culturali, orientamento, progetti 
europei, etc. 
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La classe si è impegnata durante il corso di studi in attività extra-curriculari di 
carattere formativo, culturale e professionale, programmate dai Consigli di 
classe. 
In particolare nel corso del triennio ha partecipato a  
 
Conferenze, mostre, convegni 

- “Strade di carta”. Nel corso dei tre anni la classe ha partecipato 
all’annuale fiera del libro organizzata dalla scuola.   In alcuni casi gli 
studenti si sono limitati a seguire dibattiti e incontri, in altri hanno 
letto libri discutendone poi con gli autori.  Si segnala, in particolare, 
la visione del film “I cento passi” di Marco Tullio Giordana seguita 
dall’incontro con il fratello di Peppino Impastato e con alcuni attori 
protagonisti del film (a.s. 2008/2009) e la  lettura del libro “La 
briscola in cinque” e il successivo dibattito con l’autore Marco 
Malvaldi (a.s. 2007/2008). 

- Inaugurazione del Liceo Sportivo. Le tradizionali inaugurazioni del 
Liceo Sportivo hanno visto la partecipazione annuale della classe.  
In queste occasioni i ragazzi hanno avuto modo di conoscere 
direttamente grandi protagonisti del mondo sportivo (da Marcello 
Lippi a Renzo Ulivieri….) e dell’ambiente giornalistico, 
confrontandosi con essi su varie tematiche. Nell’a.s. 2007/2008 i 
ragazzi si sono confrontati con una rappresentanza del Pisa Calcio, 
nell’a.s. 2008/2009 hanno incontrato campioni delle varie specialità 
di nuoto, l’a.s. 2009/2010 è stato dedicato alla pallavolo e ai suoi 
campioni. 

- Ciclo di lezioni su attività sportive e apparati del corpo, organizzato 
in collaborazione con il Corso di Laurea in Scienze Motorie.  La 
classe, in terza e in quarta, ha partecipato alle lezioni di medicina 
dello sport  volte a rendere coscienti gli studenti dell’importante ruolo 
della medicina nella preparazione atletica e delle problematiche 
relative alla traumatologia sportiva e alla riabilitazione. 

- “Tutti insieme per lo sport”, svolto in collaborazione con il Centro 
Diurno Riabilitativo del Dipartimento di Salute Mentale (USL n.5 di 
Pisa).  Questo progetto ha avuto lo scopo di favorire, attraverso lo 
sport, la sensibilizzazione e l’integrazione fra ragazzi portatori di 
disagio psichico e studenti del Liceo Sportivo che, insieme, hanno 
dato vita ad un gruppo sportivo misto rivolto alla pratica della 
pallavolo. 
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Attività di orientamento universitario 
 
A.S. 2009/2010 
Partecipazione al Salone dell’orientamento al palazzo dei Congressi e 
incontro  con i rappresentanti delle Facoltà Universitarie di Pisa. 
 
Visite e Viaggi di istruzione:  
 
A.S. 2007/2008 
Pisa Libreria Feltrinelli  letture ad alta voce del libro  “La lingua salvata” di 
Elias Canetti con la professoressa di italiano. 
Viareggio: visione opera teatrale in lingua inglese. 
Progetto SCREAM: iniziativa finale al Palazzo dei Congressi di Pisa. 
 

A.S. 2008/2009 
Firenze museo degli Uffizi: percorso guidato con l’insegnante di storia 
dell’arte (29/11). 
Firenze visita al Centro Cinofili Carabinieri a chiusura di un progetto contro la 
droga e visita della città (22/3). 
Pisa,  conferenza scientifica a Palazzo dei Congressi (9/12). 
Visita all’Osservatorio Ondegravitazionale di Virgo (17/1) a complemento di 
un progetto fatto col professore di fisica. 
Roma visita alla Cappella Sistina (5/3). 
Roma, percorso storico-didattico (20-23 aprile). 
 

A.S. 2009/2010 

Siviglia, percorso didattico con la professoressa di inglese (16-20 febbraio). 
 
Attività sportive pomeridiane  
Nel corso dell’intero triennio i ragazzi hanno svolto attività sportive condotte 
da docenti di educazione fisica del liceo che hanno interessato varie 
discipline: pallacanestro, nuoto, atletica leggera, pallavolo, calcio, corsa 
campestre. Diversi studenti hanno raggiunto discreti risultati a livello 
provinciale e regionale in varie attività sportive in primis nuoto, calcio, atletica. 
 
Spettacoli cinematografici  
Visione del film “Dorian Gray”  con conseguente dibattito (15/12/2009) 
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Olimpiadi 
La classe ha partecipato nel corso degli anni alle Olimpiadi di matematica e di 
fisica. 
 
  
Corso di Educazione sessuale a cura dell’AIED  
I ragazzi della VH hanno seguito il corso di educazione sessuale durante il 
terzo anno scolastico. 
 
 
Trinity certificate  
Alcuni studenti hanno conseguito il Trinity College di Londra livello 7. 
 
 
Durante tutte queste attività la classe ha dimostrato interesse e 

partecipazione, conseguendo gli obiettivi didattici, sociali e culturali che il 

Consiglio di Classe si era proposto. 
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                                                                                                                       SCHEDA 4 
            

Materia:  MATEMATICA  
Docente:  MARIO CARLOTTI       

  
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
 
 
1 

 
Funzioni reali di variabile reale:  
Intorno di un punto. Definizione e classificazione di funzioni numeriche reali. 
Determinazione dell’insieme di esistenza di una funzione. Grafico di una 
funzione. Funzioni monotone, periodiche, pari e dispari. 
 

 

 
 
2 
 
 

 
Limite di una funzione di una variabile:  
Definizione di limite per una funzione. Operazioni sui limiti. Teoremi 
fondamentali sui limiti. 

 

 
 
3 

 
Funzioni continue:  
Definizione di funzione continua. Limiti fondamentali. Punti di discontinuità per 
una funzione. Teoremi sulle funzioni continue. 
 

 

 
 
 
4 

 
Derivate delle funzioni di una variabile:  
Problemi che conducono al concetto di derivata. Derivata di una funzione in un 
punto e suo significato geometrico. Derivabilità e continuità. Derivata di alcune 
funzioni elementari. Operazioni sulle derivate. Derivate di ordine superiore. 
Teorema di Rolle e di Lagrange, regola di De L’Hopital. 
 

 

 
 
5 

 
Massimi e minimi. Studio del grafico di una funzione:  
Massimi e minimi assoluti e relativi delle funzioni derivabili. Problemi di 
massimo e minimo. Concavità, convessità e flessi di una curva. Asintoti di una 
funzione e loro determinazione. Studio del grafico di una funzione. 
 

 

 
 
 
6 

 
Integrali indefiniti. Integrale definito:  
Primitiva di una funzione. Integrale indefinito. Metodi di integrazione. 
Definizione di integrale definito e sue proprietà. Significato geometrico 
dell’integrale definito. Teorema della media e teorema fondamentale del calcolo 
integrale. Calcolo di aree, calcolo di volumi di solidi di rotazione. 
 

 

 
 
7 

 
Elementi di calcolo combinatorio e di calcolo delle probabilità: Cenni di 
calcolo combinatorio. Definizione di probabilità e di frequenza. Probabilità 
contraria, totale, composta. Risoluzione di semplici problemi. 
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Libro di testo: 
 
N. Dodero Ð P. Baroncini Ð R. Manfredi,   Moduli di LINEAMENTI DI MATEMATICA   
Modulo G, Analisi infinitesimale, Limiti. Derivate. Integrali.  Ghisetti e Corvi Editori. 
 
Strumenti didattici: 
 
Libro di testo, dispense. 
 
 
Metodologie didattiche adottate : 
 
Lezione frontale, lezione guidata, lavoro di gruppo 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: 
 
Le verifiche sia scritte che orali sono state valutate secondo i seguenti criteri:  

¥ Partecipazione  e impegno  
¥  progresso rispetto alla situazione di partenza  
¥  acquisizione delle conoscenze 
¥  applicazione 
¥  elaborazione .  

 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
 
Prove non strutturate, prove semistrutturate 
 
 
Obiettivi programmati 
 
- Acquisire il concetto di intorno di un punto. Definire e classificare le funzioni numeriche 

reali. Saper determinare l’insieme di esistenza di una funzione. 
- Acquisire la nozione intuitiva di limite. Assimilare il concetto di limite nella sua 

formulazione rigorosa. Apprendere le tecniche per il calcolo dei limiti. Conoscere 
comprendere e applicare i teoremi sui limiti. 

- Pervenire alla definizione di continuità, sia intuitivamente che in forma rigorosa. 
Classificare e riconoscere i vari punti di discontinuità. Acquisire gradualmente gli 
strumenti matematici che vengono utilizzati per lo studio delle funzioni e per la 
rappresentazione dei relativi grafici.  

- Acquisire la nozione intuitiva ed assimilare il concetto di derivata di una funzione. 
Apprendere tecniche per il calcolo delle derivate. Conoscere e comprendere i teoremi del 
calcolo differenziale. Saper applicare la regola di De l’Hospital. 

- Saper applicare i teoremi del calcolo differenziale nella ricerca di massimi, minimi e flessi. 
Essere in grado di risolvere problemi di massimo e minimo in ambito geometrico e 
analitico. 
 

- Apprendere la nozione intuitiva e assimilare il concetto di integrale definito. Acquisire i 
concetti di primitiva e di funzione integrale. Comprendere ed essere in grado di applicare 
il teorema fondamentale del calcolo integrale. Saper utilizzare i principali metodi di 
integrazione indefinita. Saper calcolare l’area di una superficie piana ed il volume del 
solido di rotazione. 
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- Acquisire il concetto di probabilità e frequenza ed essere in grado di risolvere problemi 
relativi. 

 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
 Gli alunni hanno conseguito gli obiettivi disciplinari a livelli diversi, in relazione alla 
situazione di ciascuno: alcuni con risultati buoni o comunque soddisfacenti, alcuni 
con risultati non del tutto soddisfacenti o, in alcuni casi, insufficienti. 
 
                                                                                 
 
 
 
 
 
         
 

 
……………………….………………………………………………… 
 
firma del docente 
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CLASSE 5°H –  a.s. 2009-2010  

DOCENTE: Alessandro Tizzoni 

MATERIA: Chimica          

  

  
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Orbitali, numeri quantici, configurazione elettronica, geometria molecolare Sett.-ottobre 

2 Caratteristiche del carbonio. Isomeria. Ibridazione Nov. 

3 Classificazione e nomenclatura degli idrocarburi. Reattività degli alcani, 
alcheni, alchini. 

Dic 

4 Alcuni gruppi funzionali: OH, COOH, CHO, benzene Gen. 
 

4 Biomolecole: glucidi (monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi), protidi 
(caratteristiche generali degli amminoacidi; il punto isoelettrico e gli 
zwitterion; legame peptidico, struttura 1°,2°,3°,4°, denaturazione), proteine 
coniugate (cenni), lipidi (classificazione generale, ac. Grassi, trigliceridi, 
steroidi, fosfolipidi, sfingolipidi) 

Feb-marzo 

5 Membrana  cellulare: caratteristiche. Trasporto attraverso la membrana. marzo 

6 Enzimi: classificazione e proprietà. Influenza della temperatura e del pH 
sull’attività enzimatica. Effetto degli inibitori enzimatici: inibitori competitivi, 
incompetitivi, non competitivi. La regolazione dell'attività enzimatica: enzimi 
allosterici (cenni), regolazione mediante modificazione covalente 
(cenni),regolazione per feed-back (cenni), conversione proenzima-enzima 
(cenni). 
Emoglobina e mioglobina: curve di saturazione con l'ossigeno. 

aprile 

7 Acidi nucleici: caratteristiche generali. Duplicazione semiconservativa (da svolgere). 
Sintesi proteica (da svolgere) 
Respirazione cellulare (da svolgere). Molecole trasportatrici di energia, di elettroni, di 
H (da svolgere) 

maggio 

                 Scheda  4  (continua) 
 
1.Libri di testo:  
2.F. Bagatti e altri “Elementi di chimica” Ed. Zanichelli;  
3.H.Curtis “Invito alla biologia” Ed. Zanichelli;  
4.G. Ricciotti “Fondamenti di biochimica” Ed. Bovolenta. 
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Strumenti didattici: libro di testo, videoproiettore e computer. 
 
 
Metodologie didattiche adottate : lezione frontale 
 
 
Criteri di valutazione  adottati: griglia di verifica approvata dal collegio docenti e dal consiglio di 
classe. 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: verifiche scritte e orali. 
 
 
Obiettivi programmati: conoscenza delle caratteristiche strutturali e funzionali dei composti 
organici esaminati; uso del linguaggio specifico della disciplina; uso degli strumenti della 
conoscenza scientifica per interpretare criticamente i messaggi dei media. 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
Gli obiettivi possono essere considerati raggiunti : la classe ha conseguito una preparazione 
complessivamente sufficiente:  alcuni alunni presentano ancora qualche incertezza mentre altri 
mostrano di aver acquisito i contenuti proposti e di saperli esporre con sicurezza e con appropriato 
linguaggio. La classe  ha partecipato con sufficiente impegno all’attività didattica. 
 
 
 
firma del docente   Tizzoni  Alessandro 
 
 
 
 
 
firma degli studenti rappresentanti di classe 

 

 

 
……………………….………………………………………………… 

 

 

  
……………………….………………………………………………… 
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Scheda 4 

 

Materia:   STORIA 

Docente:  SONDRA CERRAI  
 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Il mondo e l’Italia tra Otto e Novecento. L’Occidente alla conquista del 

mondo: colonialismo e imperialismo: cause e conseguenze. Caratteri 
generali della politica della Sinistra storica. La crisi di fine secolo. L’età 
giolittiana.  

8 h 

2 Guerra e dopoguerra. Le cause della prima guerra mondiale. Caratteri 
specifici del conflitto. Le principali dinamiche belliche. L’intervento in guerra 
dell’Italia. Il dopoguerra: le conseguenze geopolitiche nel mondo e in Italia, 
tensioni e cambiamenti. Il “Biennio rosso”. La crisi economica del ’29 e le 
democrazie occidentali. Il New Deal di Roosevelt. 

14 h 

3  La rivoluzione comunista.  Le due rivoluzioni del 1917.  Caratteri generali 
della politica di Lenin. La guerra civile. L’industrializzazione della Russia e la 
liquidazione dei Kulaki. La lunga età staliniana tra mito e realtà.  

6 h 

4 Fascismo, nazismo, totalitarismi. La nascita del fascismo. L’ascesa al potere 
di Mussolini. La politica interna, estera, culturale, economica, sociale del 
fascismo.  L’ascesa del nazismo. I caratteri del regime hitleriano. La 
questione ebraica e la funzione razziale dello stato. Gli altri regimi autoritari 
in Europa. La guerra civile in Spagna. 

16 h 

5  La seconda guerra mondiale. Le origini del conflitto. La dinamica della 
guerra. L’entrata in guerra dell’Italia.Il ruolo dell’America nella risoluzione del 
conflitto.  La caduta del fascismo. La Resistenza. Lo sterminio degli ebrei. La 
fine della guerra. L’atomica. Le conferenze di pace e il riassetto dell’Europa e 
del mondo.  

10 h 

6 Il mondo contemporaneo. La “guerra fredda”: conflitti e tensioni, democrazie 
occidentali e paesi comunisti. L’ONU e l’Unione europea. La 
decolonizzazione, cenni sui mondi postcoloniali. Il caso italiano dal 
dopoguerra ad oggi. La rivoluzione femminile:  le principali tappe 
dell’emancipazione della donna.  

8 h 

7  Modulo di storia dello sport. Lo sport nei regimi totalitari: il ruolo svolto 
dall’educazione sportiva nella nazionalizzazione delle masse in Italia e  in 
Germania. 

4 h 
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                  Scheda  4  (continua) 
Libro di testo 
Francesco Maria Feltri, Maria Manuela Bertazzoni, Franca Neri, I giorni e le idee (3 a e 3 b), 
Torino, Società Editrice Internazionale. 
 
Strumenti didattici 
Dispense, schemi riassuntivi, quadri sinottici, video storici, documentari,  depositati nell’aula web, spazio nel 
quale i ragazzi si sono mossi con intelligenza e dinamicità. 
Visione del film  Il  bambino con il pigiama a righe di Mark Herman. 
 
Metodologie didattiche adottate  
Lezioni frontali, discussioni, lettura e analisi di documenti, visione di documentari e film. 
 
Criteri di valutazione  adottati 
Prove scritte: questionario con quesiti a risposta aperta in spazi definiti. 
Prove orali: interrogazione alla cattedra ampia e ragionata con valutazione dal 3 al 10; frequenti 
domande singole dal posto con valutazione + e -  (3 + = 7)  (3 - = 4) 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
Verifiche orali e scritte formative e sommative, simulazione terza prova.  
 
Obiettivi programmati 
Conoscenze: 

1) Conoscere i nodi principali del divenire storico del periodo cronologico preso in esame. 
2) Conoscere i fondamentali caratteri politici, economici, sociali e culturali delle varie fasi 

storiche studiate. 
 
Abilità: 

1) Esprimere le conoscenze acquisite utilizzando la terminologia specifica della disciplina. 
2) Saper distinguere in un testo storiografico il fatto, il punto di vista dell’autore, le 

argomentazioni. 
3) Saper collocare un fenomeno storico nello specifico contesto. 
4) Saper analizzare gli eventi storici.   
5) Saper sintetizzare eventi e concetti. 

 
Capacità elaborative, logiche e critiche: 

1) Saper collegare tra loro le conoscenze acquisite, riuscendo a fare comparazioni anche tra 
settori disciplinari diversi. 

 
Partecipazione e impegno: 

1) Partecipare in modo costruttivo all’attività didattica. 
2) Impegnarsi in maniera costante a scuola e nello studio pomeridiano individuale. 

 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
Nella classe gli obiettivi posti nella programmazione iniziale sono stati complessivamente raggiunti 
dagli alunni, sebbene in maniera diversa in relazione alle personali capacità, al metodo di studio, 
alla partecipazione scolastica e all’impegno individuale. Pertanto si può distinguere un nutrito 
gruppo di studenti nel quale tutti gli obiettivi sono stati pienamente raggiunti, un gruppo più ristretto 
che, pur difettando nell’impegno e nella costanza e (in alcuni casi) mostrando anche carenze nella 
rielaborazione logica ed espressiva, ha conseguito gli obiettivi minimi della disciplina. 
 
                                                                             

……………………….………………………………………………… 
 
firma del docente 
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              Scheda  4 
 
Materia:    FILOSOFIA 

Docente: SONDRA CERRAI      
 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 KANT   

La Critica della ragion pratica. Tratti fondamentali de La Critica del Giudizio.  
Note pedagogiche e politiche. 
 
N.B. Si precisa che La Critica della ragion pura è stata proposta alla fine del IV 
anno.  

10 h 

3 HEGEL E L’IDEALISMO 
Aspetti generali del Romanticismo. Il passaggio dal criticismo all’idealismo. 
Vita e opere principali di Hegel. Cenni sugli scritti del periodo giovanile.  La 
Fenomenologia dello spirito con analisi di alcune figure più importanti quali quella 
del “servo-padrone” e della “coscienza infelice. LÕEnciclopedia delle scienze 
filosofiche: la logica, la filosofia della natura (cenni), la filosofia dello spirito. La 
filosofia della storia. Analisi dei capisaldi concettuali del pensiero hegeliano: 
dialettica, identità tra reale e razionale, rapporto tra finito e infinito. 

14 h 

4 SCIENZA, INDUSTRIA E SOCIETA’ NELL’800: FEURBACH  E MARX .          IL 
POSITIVISMO 
Destra e Sinistra hegeliana. Feurbach e l’ateismo materialista; LÕEssenza del 
Cristianesimo; Il concetto di alienazione. Le critiche ad Hegel ed il rovesciamento 
della filosofia hegeliana. Umanesimo filantropico. 
Marx e la nascita del comunismo “scientifico”. Vita e opere.  Il materialismo 
storico. Il rovesciamento della filosofia hegeliana e la critica al “misticismo” di 
Hegel. Aspetti di continuità e di rottura con la filosofia di Feuerbach. La dialettica. 
Il concetto di alienazione. Struttura e sovrastruttura. Rapporti di produzione – 
modo di produzione. Merce e valore. Pluslavoro - plusvalore.  La lotta di classe. 
Borghesia e proletariato. Contraddizioni del capitalismo. 
Caratteri generali del positivismo. Comte e la nascita della sociologia. Tratti 
fondamentali della filosofia di Spencer. Il positivismo evoluzionistico. Riflessioni 
sulla nuova idea di progresso.  

 
 
16 h 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5  IL SINGOLO E L’ESISTENZA    
Schopenhauer: Il mondo come volontˆ  e come rappresentazione. Il fenomeno: 
spazio, tempo e causalità. Il velo di Maya. La rappresentazione. Il Noumeno: la 
volontà di vivere. Pessimismo schopenhaueriano e problema della libertà. 
L’inganno dell’amore. Le vie di liberazione: arte, etica, ascesi. Il confronto con 
Leopardi. 
Nietzsche: la crisi dell’io.  Vita e opere principali.  Apollineo e dionisiaco; Le 
considerazioni inattuali. Elementi di continuità e di rottura con Schopenhauer. Il 
periodo illuminista e “genealogico”. La filosofia del “sospetto”. La rottura con 
Wagner e Schopenhauer: Il periodo di “Zarathustra”: La teoria dell’eterno ritorno. 
La morte di Dio; il superuomo/oltreuomo. L’ultimo Nietzsche: dal nichilismo 
passivo al nichilismo attivo. La “trasvalutazione dei valori”. Il crepuscolo degli 
idoli etico-religiosi. La volontà di potenza. 

12 h 

6  LA RIVOLUZIONE PSICOANALITICA 
Freud: vita ed opere principali. La genesi sessuale delle nevrosi. La nuova 
concezione dell’Io. La formazione del metodo terapeutico: ipnosi, il metodo 
catartico, le libere associazioni. La prima topica: preconscio, conscio, inconscio. 
La seconda topica: Es, Io, Super-Io. LÕinterpretazione dei sogni. Psicopatologia 
della vita quotidiana: lapsus e atti mancati. Il complesso edipico.   Il disagio della 

6 h 
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civiltˆ . Eros e thanatos. 
 

7 PENSARE LA FILOSOFIA AL FEMMINILE 
Hannah Arendt. La banalitˆ  del male e Le origini del totalitarismo.  La politica 
come alternativa alla necessità e alla violenza. Libertà e politica. 
Femminismo e filosofia: uguaglianza o differenza?. Ripensamento delle tesi 
liberali e marxiste: Virginia Woolf e Simone de Beauvoir.  Luce Irigaray e il 
“fallocentrismo”. 

8 h 

                  Scheda  4  (continua) 
 
 
 
Libro di testo: 
Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero, Protagonisti e Testi della Filosofia, Milano, Paravia. 
 
Strumenti didattici: 
Libro di testo, fotocopie con testi e documenti sui quali lavorare, materiale multimediale. Il 
materiale è stato inviato ai ragazzi utilizzando l’aula virtuale. 
Tutti gli studenti hanno letto il testo Per la pace perpetua di Kant.  Solo alcuni LÕinterpretazione dei 
sogni di Freud. 
 
Metodologie didattiche adottate: 
Lezione frontale, ricerca individuale, analisi di casi. 
 
Criteri di valutazione  adottati e strumenti utilizzati per le verifiche: 
Prove scritte: questionario con quesiti a risposta aperta in spazi definiti. 
Prove orali: interrogazione alla cattedra ampia e ragionata con valutazione dal 3 al 10; frequenti 
domande singole dal posto con valutazione + e -  (3 + = 7)  (3 - = 4) 
 
 
Obiettivi programmati 
In base alla riunione d’area fatta all’inizio dell’anno gli obiettivi posti erano i seguenti: 
CONOSCERE 
Conoscere le linee fondamentali del pensiero filosofico da Kant all’età contemporanea. 
Conoscere il contenuto dei testi e la bibliografia essenziale degli autori studiati.  
Conoscere gli aspetti fondamentali del contesto storico-culturale nel quale i filosofi hanno prodotto 
le loro opere. 
APPLICARE 
Esposizione argomentata di una tesi.  
Saper discutere in modo coerente a partire da questioni proposte.  
Saper elaborare una posizione ragionata a partire dalle questioni studiate. 
ANALIZZARE 
Saper analizzare e interpretare i brani proposti.  
Saper individuare i contenuti fondamentali collegandoli in modo organico. 
SINTETIZZARE 
Cogliere gli elementi informativi e concettuali fondamentali in un testo. 
Riassumere, sia in forma orale che scritta, le tesi centrali di un brano. 
Enucleare le idee principali del pensiero degli autori  studiati. 
ESPRIMERE 
Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina esponendo le questioni in modo coerente e 
corretto. 
Per ciò che concerne le capacità di elaborazione, logiche e critiche, l’obiettivo programmato era 
quello di rendere gli studenti in grado di effettuare confronti tra gli autori, organizzando i contenuti 
in modo coerente, con particolare riguardo a collegamenti interdisciplinari 
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Obiettivi di apprendimento raggiunti 
Circa la metà della classe  ha raggiunto pienamente gli obiettivi posti inizialmente, mostrando 
interesse e voglia di approfondire gli argomenti. La restante metà si è limitata a perseguire gli 
obiettivi minimi facendo ampio uso di appunti e fotocopie.  Per abituare i ragazzi ad una 
conoscenza consapevole dei brani filosofici ho più volto proposto la lettura collettiva di questi, con 
relativo commento e discussione. Nonostante ciò, l’uso del libro di testo è risultato, quasi sempre, 
sporadico e superficiale: pochi sono stati i ragazzi che lo hanno utilizzato in classe, pochissimi 
quelli che lo hanno usato per studiare con sistematicità a casa. Va segnato, tuttavia, che di fronte 
a discussioni su temi di attualità, di politica, di etica, di religione, la classe ha dimostrato, 
complessivamente,  interesse,  partecipazione e voglia di approfondimento. 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 
 
                        firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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DISCIPLINA:  FISICA 
 
DOCENTE: Federica Barsacchi 
 
N.                                Contenuti disciplinari delle unita’ didattiche o dei moduli Tempi 
1 Fenomeni elettrostatici principali e concetto di campo elettrico: 

elettrizzazione, attrazione/repulsione di materiali elettrizzati, cariche e forze 
elettriche; campo elettrico come entita’ fisica mediatrice della forza tra cariche 
elettriche; legge di Coulomb; flusso del campo elettrico e teorema di Gauss; 
calcolo del campo elettrico generato da distribuzioni semplici di cariche. 
Lavoro del campo elettrico e concetto di potenziale elettrico. Legame tra 
campo e potenziale elettrico. Modello atomico: esperienza di rutherford. 
Esperimento di Millikon. Modello di Bohr 
 

 
 
15 ore 

2 Conduttori in regime statico: Annullamento del campo elettrico all’interno del 
conduttore in equilibrio, effetto punta, teorema di Coulomb, concetto di 
capacita’ elettrica e calcolo della capacita’ elettrica di una sfera e di un 
condensatore a facce piane e parallele. Condensatori in serie e parallelo. 
Energia immagazzinata in un condensatore.  
 

 
 
11 ore 

3 Corrente elettrica continua: Concetto di corrente elettrica; isolanti, 
semiconduttori, conduttori e superconduttori; prima e seconda legge di Ohm; 
modello microscopico della corrente in un conduttore; forza elettromotrice e 
analogia idraulica del passaggio della corrente in un circuito chiuso; resistori in 
serie e parallelo; resistenza equivalente; leggi di Kirchhoff; legge di Joule. 
 

 
 
12 ore 

4 Fenomeni magnetici fondamentali: magneti naturali ed artificiali; forze tra 
magneti; campo magnetico; annullamento del flusso del campo magnetico su 
una superficie gaussiana, chiusura delle linee di forza magnetiche e assenza 
di monopoli magnetici. 
 

 
5 ore 

5 Equivalenza dei fenomeni magnetici tra magneti naturali e fili percorsi da 
corrente: esperienza di Oersted;  esperienza di Faraday e forza agente su un 
filo percorso da corrente e immerso in un campo elettrico; esperienza di 
Ampere e forza agente tra due fili; forza magnetica subita da una porzione di 
filo immersa in un campo magnetico; forze e momento delle forze agenti su 
una spira immersa in un campo magnetico; forza di Lorentz e moto di una 
particella carica in un campo magnetico uniforme e statico.  Calcolo del campo 
magnetico generato da una bobina. 
Motore elettrico. Amperometro e voltmetro. 
 

 
 
12 ore 

6  Induzione elettrica: Esperienze di Faraday sull’induzione elettrica, legge di 
Faraday-Lentz; correnti parassite; generatori di corrente; autoinduzione e 
mutua induzione (*) ; cenni di circuiti in corrente alternata (*) 
 

 
7 ore 
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Libro di testo: Ugo Amaldi: “La fisica per i Licei Scientifici”,  ed. Zanichelli, Vol.3 
 
Strumenti didattici: testi, materiale fornito dall’insegnante per l’applicazione. 
 
Metodologie didattiche adottate: lezioni frontali. 
 
 
Criteri di valutazione:  Le verifiche sia scritte che orali sono state valutate in base al livello delle 
conoscenze dei contenuti proposti, al  livello di abilita’ e all’acquisizione del  linguaggio specifico 
della disciplina. La valutazione finale tiene conto anche della frequenza, della partecipazione e del 
progresso  riportato dall’alunno rispetto alla situazione di partenza. 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: Prove scritte semistrutturate e non strutturate ed 
interrogazioni orali. 
 
Obiettivi di apprendimento programmati:  
 

a) Acquisizione del  linguaggio e dei concetti di base necessari per sviluppare un approccio 
scientifico ai problemi 

b) Acquisizione delle conoscenze specifiche degli argomenti trattati secondo il programma 
sopra esposto 

c) Acquisizione della capacita’ di risolvere semplici esercizi applicativi riguardanti gli 
argomenti trattati 

d) Acquisizione delle competenze minime per la spiegazione di fenomeni naturali. 
e) Conseguimento della capacita’ di sintesi e di critica scientifica degli argomenti trattati.  
f) Conseguimento della capacita’ di rielaborazione dei contenuti trattati e della risoluzione di 

problemi piu’ impegnativi che coinvolgono conoscenze acquisite nel corso del triennio 
 

Obiettivi di apprendimento raggiunti: Gli obiettivi a), b), c) e d) sono stati raggiunti da quasi 
tutta la classe. L’obiettivo e) è stato raggiunto da circa meta’ della classe. L’obiettivi  f) è stato 
raggiunto da un numero ristretto di alunni.  
  
    
                                                                                        

 
…………………….........…………………………
…………… 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….……………… 
 
……………………….………………… 
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MATERIA: Lingua e Civiltà inglese 

DOCENTE: Prof.ssa Flaviana Sortino 

 
 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
Titolo del modulo Autore e opere Periodo dell’anno Tempi di 

realizzazione 
Modulo 0: THE BIRTH OF THE 
NOVEL 

   

 D.Defoe 
-Lettura integrale di  
Robinson Crusoe 

Settembre 8 ore 

Modulo1: THE PRE-ROMANTIC 
AND ROMANTIC AGE 

 Ottobre-Novembre-
Dicembre 

32 ore 

 W. Blake  
- The Lamb (Songs of 
Innocence) 
-The Tyger (Songs of 
Experience) 
-The Sick Rose 
-London 
 
W. Wordsworth 
-WordsworthÕs views of 
Poetry and the Poet from the 
Preface to the Lyrical Ballads 
-I wandered lonely as a cloud 
-Lines composed upon 
Westminster Bridge 
-Ode. Intimations of 
Immortality from 
Recollections of Early 
Childhhod  
 
S.T. Coleridge 
Extracts from The Rime of the 
Ancient Mariner 
P.B. Shelley 
Ozymandias 
Ode to the West Wind 
 
M. Shelley 
Lettura integrale di 
Frankestein 

  

 
MODULO 2  
The Victorian Age 

 
-C. Dickens 
Extracts from 
Hard times 
 
 
-O. Wilde 
Lettura integrale di 
The Picture of Dorian Gray 
Visione del film “Dorian Gray” 

 
Gennaio-Febbraio-
Marzo 

 
21  ore 

Modulo 4: THE TRANSITION 
PERIOD 

J. Conrad 
Extracts from 
Heart of Darkness 

Aprile 10 ore 
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Visione del film “Apocalypse 
Now” di F.F. Coppola 
 

Modulo 5: MODERNISM J. Joyce: stories from  
The Dubliners 
-The Dead 
-Eveline 
Visione del film  
“The Dead” di J. Huston 
  

Maggio 12 ore 

Modulo 6: POSTMODERNISM 
Il teatro dell’Assurdo 

S. Beckett 
Extracts from 
-Waiting for Godot  

MaggioGiugno 3 ore 

 
Durante lo studio dei testi e degli autori gli studenti sono stati  guidati nello studio delle seguenti tematiche: 
 

¥ il rapporto uomo/natura 
¥ il rapporto uomo/società 
¥ il tema dell’infanzia 
¥ il tema del doppio 
¥ il tema della sfida ai limiti della scienza e della conoscenza 
¥ il tema della bellezza e dell’arte 
¥ il tema della città 
¥ il rapporto tra letteratura e colonialismo 
¥ il rapporto tra uomo e il suo inconscio 

 
 
Libro di testo 
B.De Luca, D.J.Ellis, P.Pace, S.Ranzoli, Literature in Time, Loescher. 
     

Strumenti didattici 

Libri di testo, testi di lettura, di consultazione, fotocopie, cd, dvd, conferenze. 

 
 
 Metodologie didattiche adottate 
 
¥ Uso della lingua straniera nelle diverse attività 
¥ Varietà di situazioni e testi 
¥ Scelta del materiale adeguato 
¥ Interventi nella correttezza fonologica 
¥ Integrazione di abilità: questionari, sintesi, trasposizione di testi, manipolazione di testi, redazione di 

argomentazioni sintetiche. 
¥ Uso di materiale audiovisivo autentico relativo ai testi letterari studiati o ad argomenti di attualità. 
¥ Utilizzo della verifica non solo come mezzo di valutazione, ma anche come autocorrezione dell’errore 
 
Criteri di valutazione adottati 
 
Ambiti Descrittori 
Conoscenze culturali *Completezza e pertinenza dei contenuti 

*Aderenza alla traccia 
Competenze linguistiche *correttezza morfo-sintattica 

*proprietà lessicale 
Capacità *capacità di analisi 
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*Capacità di sintesi 
*Capacità di rielaborazione 

 
Strumenti utilizzati per le verifiche 
 
Sono stati effettuate TRE tipi di verifiche: diagnostica, formativa e sommativa 
Verifica diagnostica 
All’inizio dell’anno è stato somministrato un test di ingresso per verificare il “curriculum latente” e la “matrice 
cognitiva” di ogni studente al fine di stabilire i prerquisiti linguistici e letterari. 
Verifica formativa 
Questo tipo di verifica ha permesso una rilevazione dei dati sul processo di insegnamento/apprendimento ed 
è stata attuata soprattutto sui lavori svolti regolarmente a casa. 
Verifica sommativa 
Questa verifica è stata rivolta alla misurazione dell’apprendimento al termine di un frammento significativo 
del processo, in genere di un’unità didattica e di un modulo. Tale valutazione è servita anche come 
strumento per esprimere in modo formale giudizi sugli studenti e per attribuire voti, che gli studenti hanno 
avuto sia in decimi sia in quindicesimi come previsto nell’esame di stato. 
 
Gli strumenti per la verifica sono stati di più tipi a seconda del momento e del genere di obiettivo didattico da 
verificare. 
Esempi di tipologia: 
 Test oggettivi  semistrutturati per misurare la conoscenza e la comprensione scritta 
 Questionari ed esercizi a risposta aperta per misurare le abilità produttive scritte secondo la tipologia 

della trattazione sintetica. 
 Brevi colloqui orali per misurare la capacità di orientarsi, di argomentare e di affrontare situazioni 

problematiche. 
 
Attivita’ di recupero e sostegno 
Sono state attivate varie modalità di recupero e sostegno 
 Recupero in itinere in classe 
 Lavoro supplementare a casa 
                                                                                                         
Attivita’ extracurricolari 
 

¥ Nel corrente anno scolastico gli studenti hanno partecipato all’iniziativa organizzata dal Cinema di  
Pontedera per la visione del film “Dorian Gray” con conseguente dibattito. 

¥ Alcuni studenti hanno conseguito la certificazione esterna del Trinity College di Londra di livello 7. 
 
Informazioni sulla terza prova scritta 
 
Durante l’anno scolastico gli studenti hanno svolto due simulazioni di terza prova di tipologia B. 
Inoltre sono stati preparati dalla sottoscritta a svolgere tutte le tipologie di terza prova sia come esercitazioni 
scritte sia come verifiche in classe. 

 
Obiettivi programmati 
 
CONOSCENZE: 

  La programmazione ha mirato al raggiungimento di una conoscenza approfondita dei periodi della storia    
inglese che vanno dalla fine del XVIII secolo al XX secolo.  
Per quanto riguarda la letteratura, la programmazione si è concentrata maggiormente sullo studio 
dell’evoluzione del romanzo britannico dalle origini al XX secolo in termini di tecnica narrativa e 
tematiche e sui temi e le caratteristiche stilistiche della poesia romantica. 
 
COMPETENZE: 
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LINGUA:  
 
 Stabilire rapporti interpersonali efficaci sostenendo una conversazione funzionalmente adeguata al 

contesto e ed alla situazione di comunicazione, anche su argomenti di carattere specifico 
 Descrivere processi e/o situazioni con chiarezza logica e precisione lessicale. 
 Orientarsi nella comprensione di testi in lingua inglese relativi al settore specifico scientifico e tecnologico 

acquisendo una competenza di skimming e scanning, di inferire, di selezionare parole-chiave all’interno di 
un testo, di comprendere il significato delle parole dal contesto 

 Produrre testi scritti di carattere generale  con sufficiente coerenza e coesione 
 Avere una conoscenza della cultura e della civiltà del paese straniero che gli permetta di usare la lingua 

con adeguata consapevolezza dei significati che essa trasmette. 
 
LETTERATURA: 
 

¥ Possedere una competenza testuale ed essere capaci di leggere un testo letterario individuando: 
a) genere letterario del testo 
b) tipo di narrazione o di metrica 
c) funzione del narratore 
d) punto di vista 
e) analisi e caratterizzazione dei personaggi 
f) individuazione delle categorie spazio-temporali interne al testo 
g) sviluppo di fabula e intreccio 
h) linguistic devices 

¥ possedere una competenza intertestuale imparando a cogliere le connessioni tra testi 
¥ possedere una competenza extratestuale imparando a cogliere all’interno di un testo i riferimenti 

culturali, storici e socio-economici. 
 
CAPACITA’: 

 
nella produzione (parlare e scrivere): 
-capacità di sintetizzare testi letti ed ascoltati 
-capacità di prendere appunti 
-capacità pianificare attività sulla base di istruzioni 
-capacità di riferire oralmente 
 
nella ricezione (ascoltare e leggere) 
-capacità di comprendere testi orali e scritti a registro informale medio e formale con contenuto anche 
specifico all’indirizzo 
-capacità di utilizzare autonomamente testi di riferimento 
 
 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti 
 
Per quanto riguarda Lingua e Civiltà Inglese, la classe ha avuto un insegnamento piuttosto discontinuo in 
quanto fino alla classe terza vi è stata un’alternanza di docenti sulla disciplina. Negli ultimi due anni invece è 
subentrata la sottoscritta.  
Anche il nucleo originario di studenti ha subito numerose modificazioni a causa di bocciature, ritiri di studenti 
a metà anno scolastico e nuovi inserimenti in corso d’opera. 
Le competenze linguistiche degli studenti  per questo motivo disomogenee, in particolare sul piano dell’ 
interazione poiché non tutti gli studenti sono in grado di comprendere e di esprimersi oralmente in contesti 
diversificati  con un patrimonio lessicale adatto alle varie situazioni comunicative. Tuttavia l’impegno, la 
volontà di recuperare e le capacità intellettive degli alunni hanno portato, nel corso di questi ultimi due anni, 
ad un miglioramento sia in termini linguistici sia in termini comportamentali e di atteggiamento verso la lingua 
e la cultura inglese.  In particolare la classe ha cercato di sopperire alle carenze linguistiche mostrando un  
interesse e una motivazione notevoli verso le spiegazioni di letteratura. 
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Le conoscenze dei contenuti, infatti, sono adeguate alla classe di appartenenza perché l’apprendimento 
degli argomenti storici, culturali e letterari ha avuto un andamento complessivamente sistematico, seppur 
talvolta un po’ carente a livello  domestico. 
Anche la competenza testuale, sia nell’analisi sia nell’interpretazione dei testi letterari, si attesta su livelli 
discreti. 
 
 
 
Pisa, 7/05/2010 
 
Firma del docente 
Prof.ssa Flaviana Sortino 
_______________________ 
 
 
Firma degli studenti rappresentanti di classe 

_____________________________________ 

_____________________________________ 

 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
  
 

               
 
 
              Scheda  4 
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Materia:     ITALIANO 
Docente:  ANNAMARIA NASO    
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 IL ROMANTICISMO (1815-1861) 

 
Alessandro Manzoni 

I 
 

QUADR. 

2 Giacomo Leopardi  

3 DAL NATURALISMO AL SIMBOLISMO (1861-1903) 
 
Giovanni Verga 

 

4 Giovanni Pascoli  

 5 Gabriele D’Annunzio II  
  QUADR. 

6 L’ETA’ DELL’IMPERIALISMO:   LE AVANGUARDIE 
 
Luigi Pirandello 

 

7 
 
 
8 
 
 
9 
 
 
10 
 
 
11 
 
 
12 
 
 
13 

Italo Svevo 
 
 
IL FUTURISMO: Marinetti 
 
 
L’ETA’ DEL FASCISMO E LA RICOSTRUZIONE (1925-1956) 
 
 
Giuseppe Ungaretti 
 
 
Eugenio Montale 
 
 
Salvatore Quasimodo 
 
 
IL ROMANZO : CENNI  (dal 1956 ) 
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                  Scheda  4  
(continua) 
 
LIBRI DI TESTO:  LUPERINI  La scrittura e lÕinterpretazione  ed. Palombo  voll 2/III  -3/ I-III 
 
 STRUMENTI DIDATTICI: libri di testo, testi su fotocopie, schemi, internet. 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE ADOTTATE : lezione frontale, discussione, verifiche scritte 
e orali, in classe e a casa. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI PER LE VERIFICHE. 
Le VERIFICHE SCRITTE sono state corrette usando i descrittori della scheda elaborata 
dalla scuola, con attenzione particolare alle competenze morfo-sintattiche, alle capacità di 
analisi e sintesi, alla interpretazione critica. 
Le PROVE ORALI  sono state sia brevi che ampie e ragionate. 
I criteri di valutazione, comunicati agli alunni e talvolta discussi insieme, si sono basati 
sull’analisi delle capacità logiche e critiche di ciascun allievo, sul ritmo di apprendimento, 
sulla partecipazione e applicazione allo studio, sulla correttezza dei rapporti. 
 
OBIETTIVI PROGRAMMATI. La classe all’inizio del triennio risultava carente in alcune 
delle abilità pregresse. Pertanto obiettivo primario è stato lavorare alla comprensione e 
analisi di un  testo, poi alla sua contestualizzazione e infine all’esposizione orale. La 
programmazione ha inoltre previsto un rafforzamento nella scrittura, con produzione di 
testi di vario genere (argomentativo, narrativo, analisi testuale, etc), e nella competenza 
lessicale. Infine si è cercato di promuovere e potenziare il coinvolgimento responsabile,  la 
formazione umana e culturale attraverso un approccio attivo e problematico ad ogni 
questione.  
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI. Gli allievi hanno nel complesso risposto 
alle varie sollecitazioni didattiche, mostrano interesse per la materia e desiderio di 
migliorare  le loro conoscenze.   
Il livello medio di preparazione della classe può definirsi soddisfacente, in alcuni casi 
anche  apprezzabile.  
Permangono tuttavia incertezze nella produzione scritta di alcuni alunni. 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 

 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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Materia:   Religione  

Docente: Lido Ciampalini      
anno scolastico 2009-10        classe  5 H 
 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
 
1 

 
Il lavoro: aspetti etici e antropologici delle problematiche legate al lavoro e 
alle sue trasformazioni sociali, il primato della persona e il valore della 
solidarietà nella dottrina sociale cristiana con cenni alla Bibbia e al Magistero 
(dalla Rerum Novarum alla Centesimus annus). Approfondimenti  sul valore 
della conoscenza e le aspettative dei giovani nella società attuale. 
 

 
 
7 
ore 
 

    
   2 

 
La coscienza e la persona: l’emergere del momento etico nella vita delle 
persone, il rapporto con le norme e il valore dell’educazione. La prospettiva 
biblica (specialmente i Comandamenti) e i vari tipi di coscienza, la sua libertà 
e il caso di “obiezione” riconosciuto talvolta anche dal diritto positivo. 
 

 
 
6 
ore 

 
3 

 
Ragione e fede, differenze e punti di contatto, cenni ad alcune acquisizioni 
del passato e specialmente al Concilio Vaticano II e all’enciclica Fides et 
ratio. Fideismo e razionalismo, la scienza e la fede alla luce del recente 
dibattito epistemologico, le domande sul “senso” e la loro importanza. 
 

 
6 
ore 
 

 
4 

 
Il dialogo come valore e come metodo tra culture e religioni, l’ecumenismo e 
la sua rilevanza, il rapporto tra ebrei e cristiani, la secolarizzazione e le 
nuove forme di religiosità, le chiese cristiane e il dialogo interreligioso in una 
prospettiva sempre più “globale”, il valore della libertà religiosa. 
 

 
 
6 
ore 

 
 
 
Libro di testo:     Uomini e profeti, di A. Famà, Marietti Scuola, Novara 2007 
 
Strumenti didattici:   libro di testo, documenti del Magistero ecclesiastico, fotocopie di testi 
citati durante le lezioni. 
 
 
Metodologie didattiche adottate : lezioni frontali con dialogo a più voci, test riepilogativi. 
 
Criteri di valutazione  adottati: osservazione del livello partecipativo alle lezioni e 
dell’impegno  profuso nei test scritti proposti. 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche : questionari con prevalenza di domande aperte, 
assegnazione di note positive agli alunni più partecipi in classe. 
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Obiettivi programmati : conoscere il valore umano personale e sociale del lavoro, la 
centralità razionale, emotiva e spirituale della coscienza, le differenze e i punti di contatto 
tra fede e ragione, l’importanza del confronto dialogico tra culture e religioni. 
Cogliere la specificità del linguaggio religioso rispetto ad altri tipi di linguaggio, sapersi 
orientare al suo interno. 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti : saper porsi di fronte a fenomeni complessi da 
prospettive diverse  individuando i vari “livelli” e linguaggi coinvolti; percepire la rilevanza 
antropologica e culturale del fatto religioso in genere e in riferimento a tematiche 
specifiche. 
 
 
 
 
                                                                                          
 

 
……………………….………………………………………………… 
 
firma del docente 

 
firma degli studenti rappresentanti di classe  

……………………….………………………………………………… 

 

……………………….………………………………………………… 
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Scheda 4 

Materia: Educazione Fisica 

Docente: Menicucci Angiolo 

Classe: VH 
 
 
 
 
N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1  Corpo umano – cellula –tessuti – organi, apparati e sistemi 4 

2 Apparato scheletrico – colonna vertebrale – paramorfismi e 
dimorfismi principali 

12 

3 Le sostanze stupefacenti e il doping: le droghe. Il tabacco 
(fumo passivo). L’alcool e lo sport. Uso degli integratori. 

10 

4 Pallavolo: conoscenza dei fondamentali individuali e di 
squadra. Zone del campo e schemi. 

12 

5 Pallacanestro: conoscenza della tecnica dei fondamentali e 
di squadra. 

4 

6 Atletica leggera. Corsa di velocità e di resistenza. 4 
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Scheda 4  (continua) 
 
Libro di testo:   
Praticamente sport, del Nista, Parker, Tasselli, Ed. D’Anna    
 
Strumenti didattici:  
Audiovisivi, appunti, fotocopie. 
 
Metodologie didattiche adottate:  
Lezione frontale, lezione guidata con esercitazioni pratiche ed operative. 
 
Criteri di valutazione adottati: 
Per ogni studente si è considerato il miglioramento della tecnica e 
dell’impegno per ottenere gli obiettivi didattici prefissati e dell’interesse 
mostrato nella pratica della disciplina. 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
prove pratiche. 
 
 
Obiettivi programmati: 
regole degli sport di squadra pallavolo e pallacanestro. Sostanze 
stupefacenti. Corpo umano. Nozioni di primo soccorso e di traumatologia 
pratica BLS. 
 
  
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Nel complesso la classe ha raggiunto buoni risultati. 
 
 
 

firma del docente  
 
…………………………………….. 

 
firma degli studenti rappresentanti di 
classe 

 
……………………….……………… 
 
……………………….………………… 
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Scheda 4 

Materia: Educazione Motoria 

Docente: Menicucci Angiolo 

Classe: VH 
 
 
 
 
 
 

N. Contenuti disciplinari delle unità didattiche o dei moduli Tempi 
1 Allenatori pallavolo: preparazione fisica del pallavolista 

Tattica di gioco, teoria e metodologia dell’allenamento. 
Fondamentali individuali, ruoli, schemi di difesa e di attacco. 
Allenamento. 

20 

2 Allenamento pallacanestro. Preparazione fisica, tattica di 
gioco. Allenamento, rapporti allenatore – arbitri – giocatori – 
squadra – società. Programmazione allenamento. 

20 

3 Assistente bagnanti: figura dell’assistente bagnanti. Piscina 
(idraulica, chimica, igiene). Fisiopatologia dell’annegamento: 
legislazione e responsabilità. Nozioni di primo soccorso. 

20 

4 Conoscenza ed assicurazione dei principali stili di moto e 
salvamento. 

6 

5 Esecuzione elaborati, approfondimenti e correzione 
simulazione terza prova. 

4 

                                                                               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Istituto di Istruzione Superiore “Antonio Pesenti” Cascina (Pi) 

Anno Scolastico 2009-2010 – Documento del Consiglio della Classe 5^H 

 

   Scheda 4  (continua) 
 
Libro di testo:   
Praticamente sport, del Nista, Parker, Tasselli, Ed. D’Anna    
 
Strumenti didattici:  
Audiovisivi, appunti, fotocopie. 
 
Metodologie didattiche adottate:  
Lezione frontale, lezione guidata con esercitazioni pratiche ed operative. 
 
Criteri di valutazione adottati: 
Per ogni studente si è considerato il miglioramento della tecnica e 
dell’impegno per ottenere gli obiettivi didattici prefissati e dell’interesse 
mostrato nella pratica della disciplina. 
 
 
Strumenti utilizzati per le verifiche: 
prove pratiche. 
 
Obiettivi di apprendimento programmati: 
Regole della pallavolo e della pallacanestro. Gesti arbitrali. Allenamento degli 
sport analizzati. Programmazione dell’allenamento. Conoscenza delle 
tecniche di salvamento. Nozioni di primo soccorso e di traumatologia BLS. 
 
Obiettivi di apprendimento raggiunti: 
Nel complesso la classe ha raggiunto buoni risultati. 
 
 
 

firma del docente  
 
…………………………………….. 

 
firma degli studenti rappresentanti di 
classe 

 
……………………….……………… 
 
……………………….………………… 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E CORREZIONE UTILIZZATI NELLA 

VALUTAZIONE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

 
PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie A – ANALISI DEL TESTO   
Criteri di correzione e valutazione    
 
CANDIDATO: ________________________________________________________________ 
 

INDICATORI PUNTEGGIO 
 max conseguito 

ottima 25 
buona 20 
sufficiente 15 
imprecisa 10 

Correttezza e proprietà nell'uso della 
lingua italiana 

scorretta 5 

 

approfondita 10 
buona 8 
sufficiente 6 
incerta 4 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
 
Capacità di sintesi 

errata 2 

 

esaurienti 15 
complete 12 
sufficienti 9 
incomplete 6 

ANALISI 
 
Completezza delle risposte  / capacità di 
analisi 

lacunose 3 

 

ottime 15 
buone 12 
sufficienti 9 
incerte 6 

Conoscenze  

scarse 3 

 

ottima 20 
buona 16 
sufficiente 12 
modesta 8 

 
Capacità di 
collegamento 

scadente 4 

 

approfondita 15 
buona 12 
sufficiente 9 
modesta 6 

ELABORAZIONE E 
APPROFONDIMENTO 

Capacità di 
giudizio critico e 
di rielaborazione 

scadente 3 

 

PUNTEGGIO TOTALE ________/100 

VALUTAZIONE IN 15^  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie B – SAGGIO BREVE \ ARTICOLO DI GIORNALE  
Criteri di correzione e valutazione   
 

CANDI DATO ______________________ 
 

ELEMENTI DA 
VALUTARE DESCRITTORI PUNTEGGIO 

L'elaborato è scritto in forma scorrevole, chiara, ordinata, ricca ed espressiva 20 -  18  
L’elaborato è scritto in forma ordinata e corretta 17 Ð 15  
L'elaborato, sostanzialmente corretto, presenta qualche improprietà  lessicale 14Ð 12  
L'elaborato presenta qualche improprietà   lessicale e morfosintattica  11 Ð 8  
L'elaborato presenta  errori  morfosintattici e lessicali 7 Ð 5  

Correttezza e 
proprietà 
nell'uso della 
lingua italiana 
20 

L'elaborato presenta diffusi e gravi errori morfosintattici e lessicali 4 Ð 1  
L'elaborato dimostra una comprensione completa ed approfondita dei concetti, delle 
argomentazioni e delle informazioni dei testi contenuti nel dossier ed un uso delle stesse 
consapevole, personale e finalizzato. 

30-28  

L'elaborato dimostra una corretta comprensione delle argomentazioni e delle informazioni dei 
testi del dossier ed un uso completo delle stesse relativamente al percorso scelto. 27Ð25  
L'elaborato dimostra una corretta comprensione dei testi del dossier ed un uso chiaro delle 
informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto 24Ð21  

L'elaborato dimostra una  comprensione generale dei testi del dossier ed un uso sufficiente 
delle informazioni ivi contenute, in relazione al percorso scelto. 20-18  
L'elaborato dimostra una comprensione generica e superficiale dei testi del dossier e un  uso 
incerto delle informazioni ivi contenute. 17-15  

L'elaborato dimostra una comprensione incerta delle informazioni del dossier, di cui tiene conto 
in modo parziale. 14-11  
L'elaborato dimostra una comprensione errata delle informazioni del dossier e un loro uso 
scorretto e disordinato. 10-7  

Comprensione e 
utilizzazione 
della 
documentazione 
fornita 
30 

L’elaborato tiene in minimo conto o non tiene conto affatto delle informazioni fornite dal dossier. 6-1  
L'elaborato si avvale di una tesi personale, è coerente e logico nella organizzazione  e nello 
sviluppo argomentativo. 30-28  
L'elaborato si avvale di una tesi chiara, è coerente nel suo impianto generale e nel 
collegamento tra i paragrafi. 27Ð25  

L'elaborato segue un percorso argomentativo ordinato e coerente  24Ð21  
L'elaborato si avvale di una tesi implicita ed è organizzato con sufficiente chiarezza. 20-18  
L'elaborato si avvale di una tesi incerta e risulta non sempre organico nell'articolazione dei 
paragrafi. 17-15  

L'elaborato si avvale di una tesi incerta,  non segue un percorso lineare e risulta indeciso nello 
sviluppo argomentativo. 14-11  

L'elaborato non segue un percorso lineare e risulta poco coerente nello sviluppo argomentativo. 10-7  

Capacità di 
organizzare il 
testo in modo 
organico e 
coerente 
30 

L'elaborato non si avvale di una tesi definita, è incoerente e contraddittorio. 6-1  
L’elaborato sviluppa riflessioni personali e originali frutto di una consapevole rielaborazione 
critica e di una completa padronanza dell’argomento trattato. 20 -  18  
L’elaborato sviluppa concetti frutto di riflessione personale e di una buona conoscenza 
dell’argomento trattato. 17 Ð 15  

L’elaborato sviluppa considerazioni chiare, frutto della conoscenza generale  dell’argomento 
trattato e di una sufficiente capacità di orientarsi nell’argomento affrontato.. 14Ð 12  
L’elaborato sviluppa contenuti comuni, frutto di un’osservazione diligente ma poco personale 
dell’argomento affrontato.  11 Ð 8  

L’elaborato sviluppa contenuti frutto di una modesta consapevolezza dell’argomento affrontato. 7 Ð 5  

Capacità di far 
emergere e 
valorizzare il 
proprio punto di 
vista  
20 

L’elaborato sviluppa contenuti limitati e poco significativi. 4 Ð 1  

PUNTEGGIO TOTALE 100  
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PRIMA PROVA SCRITTA: tipologie C e D - Criteri di correzione e valutazione    
 

ELEMENTI  DA VALUTARE DESCRI TTORI  PUNTEGGIO 

L' elabor at o •  ader ent e alla t r accia e complet o 
nello sviluppo delle indicazioni f or nit e 

10-9  

LÕelabor at o individua e sviluppa la t r accia in 
modo accet t abile ma incomplet o 

8 Ð 7  Ader enza alla t r accia svolt a 

L' elabor at o non •  ader ent e alla t r accia 6 Ð 5  

L' elabor at o •  cor r et t o e per sonale nella scelt a 
delle soluzioni espr essive 

10 -8  

L' elabor at o •  cor r et t o nellÕuso della lingua 7 Ð 6  

L' elabor at o pr esent a lievi impr opr iet ˆ   
mor f ologica e lessicale 

5 Ð 4  
Cor r et t ezza e pr opr iet ˆ  
nell' uso della lingua it aliana 

L' elabor at o pr esent a dif f usi e er r or i 
mor f osint at t ici e lessicali 

3 - 1  

 
L' elabor at o •  coer ent e e logico nella 
or ganizzazione  e nello sviluppo 

10-9  

Capacit ˆ  di or ganizzar e il 
t est o in modo or ganico e 
coer ent e 

L' elabor at o •  coer ent e nel suo impiant o 
gener ale, ma r isult a non sempr e or ganico 
nell' ar t icolazione dei par agr af i 

8 Ð 7  

 
L' elabor at o non segue un per cor so linear e e 
r isult a incer t o nello sviluppo ar goment at ivo 

6 - 5  

 L' elabor at o •  incoer ent e e cont r addit t or io 4  - 1  

 
L' elabor at o si avvale di numer ose e 
appr opr iat e inf or mazioni r accolt e in pi•  ambit i 
disciplinar i e dal cor r ent e dibat t it o cult ur ale 

10-9  

Pr esenza di adeguat e e 
appr opr iat e inf or mazioni 

L' elabor at o si avvale di inf or mazioni pr ecise e 
per t inent i  

8 Ð 7  

r elat ive all' ar goment o 
L' elabor at o si avvale di inf or mazioni per t inent i 
ma gener iche 

6 Ð 5  

 
L' elabor at o si avvale di inf or mazioni 
gener iche,  impr ecise e impr opr ie 

4 Ð 1  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i or iginali 
f r ut t o di una valida e per sonale r ielabor azione 
cr it ica 

10-9  

Capacit ˆ  di giudizio cr it ico e 
di r ielabor azione 

LÕelabor at o si avvale di ar goment i f r ut t o di 
unÕadeguat a r ielabor azione per sonale 

8 Ð 7  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i poco 
per sonali ma sviluppat i in modo consapevole 

6 Ð 5  

 
LÕelabor at o si avvale di ar goment i sviluppat i in 
modo appr ossimat ivo e super f iciale 

4 Ð 1  

PUNTEGGI O TOTALE  50  

 

Per  applicar e la t abella di cor r ispondenza t r a punt eggio e vot o molt iplicar e per  due il 
punt eggio acquisit o. 
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TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA PUNTEGGI E VOTI 
 
 
 
 
PUNTEGGIO VOTI IN DECIMI VOTI IN QUINDICESIMI 
100 – 96 10 
95 – 92 9.5 
91 – 87 9 

 
15 

86 – 83 8.5 
82 – 78 8 

14 
77 – 73 7.5 13 
72 – 68 7 12 
67 – 63 6.5 11 
62 – 58 6 10 
57 – 53 5.5 9 
52 – 48 5 8 
47 – 43 4.5 7 
42 – 38 4 6 
37 – 33 3.5 5 
32 – 28 3 4 
27 – 23 2.5 3 
22 – 18 2 2 
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Seconda prova scritta 
Criteri di valutazione utilizzati 
 
GRIGLIA DI CORREZIONE DEL PROBLEMA  
 
Focalizzazione 
dellÕargomento 
proposto 

Punteggio Correttezza 
della strategia 
risolutiva 

Punteggio Correttezza e 
completezza 
della soluzione 

Punteggio 

Nessuna o 
rifiuto di 
affrontare la 
prova 

1-5 Non possiede le 
conoscenze di 
base 

1-6 Non organizza i 
contenuti 

1-5 

Frammentarie 6-9 Dimostra 
conoscenze 
superficiali e 
commette errori 
di contenuto. 

7-11 Difficoltà ad 
organizzare i 
contenuti 

6-9 

Essenziali 10 Dimostra una 
conoscenza 
adeguata degli 
argomenti che 
espone in modo 
non del tutto 
corretto 

12 Sa organizzare 
gran parte dei 
contenuti 
nonostante 
presenti 
difficoltà di 
coesione 

10 

Complete 11-13 Dimostra una 
conoscenza 
esauriente degli 
argomenti che 
espone in modo 
corretto e 
scorrevole 

13-17 E’ in grado di 
organizzare i 
contenuti 
rispettando le 
richieste 

11-13 

Completa e 
approfondita 

14-15 Dimostra una 
conoscenza 
approfondita 
degli argomenti 
che sa 
sintetizzare. 
L’espressione è 
chiara, precisa e 
approfondita. 

18-20 Sa organizzare i 
contenuti 
operando scelte 
adeguate 

14-15 

      
 
 
CRITERI DI CORREZIONE DEL QUESTIONARIO 
 
Ogni quesito viene corretto seguendo la scheda precedente. Il punteggio sul 
questionario (con un massimo di cinque quesiti risolti) viene calcolato 
dividendo per 5 .la somma totale dei punti assegnati a tutti i quesiti svolti.  
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CRITERI DI CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 
 
Il punteggio (C) dell’intera prova viene espresso in CENTESIMI sommando al 
punteggio assegnato al problema il punteggio assegnato al questionario.  
Il voto finale espresso in quindicesimi (Q), si calcola secondo la tabella di 
conversione dei punteggi da centesimi a quindicesimi. 
 
C Q 
10-19 1 
20-24 2 
25-29 3 
30-34 4 
35-39 5 
40-44 6 
45-49 7 
50-54 8 
55-59 9 
60-64 10 
65-69 11 
70-74 12 
75-79 13 
80-84 14 
85-100 15 
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TERZA PROVA SCRITTA 
 
 
Tipologia 

 
Materie coinvolte 

 
Numero 
di prove 

 
Tempi 

Quesito a risposta 
singola 

Educazione motoria, inglese, 
fisica, chimica, storia e filosofia 

2 3 ore 

 
Sono stati proposti tre quesiti per ciascuna materia. Nella simulazione che si 
è tenuta alla fine del primo quadrimestre sono state coinvolte le seguenti 
materie: fisica, filosofia, inglese, educazione motoria; nella seconda 
simulazione svoltasi a maggio sono state coinvolte: chimica, storia, inglese, 
educazione motoria (si inseriscono in allegato i testi delle domande). 
 
L’attribuzione dei punteggi è formalizzata con la seguente modalità: 
 
fino a 15 punti per ogni risposta, secondo le indicazioni della griglia seguente. 
 
Modalità di valutazione dei quesiti di tipologia B: 
 
 
INDICATORI PUNTEGGI 
Completezza dell’informazione 0-6 
Focalizzazione dell’argomento 0-3 
Esposizione(chiarezza,coesione,uso del linguaggio specifico) 0-3 
Sintesi 0-3 
Totale 1-15 
 
 
 
Criteri di assegnazione del punteggio per ogni singola materia: 
 
Il punteggio della prova per la singola materia viene espresso in quindicesimi, 
attraverso la media aritmetica dei punteggi complessivamente attribuiti ai 
quesiti. 
 
 
Criteri di valutazione complessiva della prova: 
 
Il voto finale, espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie. 
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                                             COLLOQUIO 
 
Criteri di assegnazione del punteggio complessivo della prova. 

 
Il voto finale , espresso in quindicesimi, si calcola come media aritmetica dei 
punteggi delle singole materie 
Colloquio: modalità organizzative, di conduzione e criteri di valutazione 

utilizzati nelle simulazioni, ai quali fare riferimento in sede 
d’esame 

 
Fasi del colloquio Attività Tempi 
 

Fase preparatoria: 
 
riunione del Consiglio di classe 

o Articolazione dei tempi del colloquio 
o Definizione della successione delle aree 

disciplinari e delle tematiche sulla base del 
profilo del candidato, dei risultati delle prove 
scritte e dell’argomento scelto dal candidato 

 

         

Fase  I : 
 
presentazione dell’argomento 
scelto dal candidato 

o Il candidato spiega i motivi della sua scelta e 
le finalità del suo lavoro; espone 
l’argomento scelto; presenta eventualmente 
materiale di supporto; risponde alle richieste 
degli insegnanti 

     10/15’  

Fase  II : 
 
dialogo sugli argomenti proposti 
al candidato 

o Gli insegnanti propongono al candidato 
temi, concetti, testi, documenti, principi, 
regole e richiedono informazioni, 
applicazioni, spiegazioni, interpretazioni 
sugli argomenti proposti, anche a partire 
dagli elaborarti scritti 

     30/35’  

Fase  III : 
 
discussione degli elaborati scritti 

o Gli insegnanti invitano il candidato a 
motivare le scelte compiute, a spiegare le 
svolgimento e i passaggi logici degli 
elaborati, a correggere eventuali errori, a 
fornire eventuali spiegazioni 

       5/10’  

Fase  IV : 
 
proposta dei punteggi e del voto 

o Gli insegnanti propongono un punteggio per 
ciascun indicatore della griglia di 
misurazione e  un voto in trentacinquesimi 
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Colloquio 
 
Criteri di valutazione utilizzati 

Fasi Descr it t or i I ndicat or i Punt i Punteggio 
attribuito 

Sufficiente 1   
Ricchezza dell’informazione Buona 2  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  
 
Chiarezza dell’esposizione 

Buona 3  

Insufficiente 1  

Sufficiente 2  

 
 
 
Argomento proposto 
dal candidato 

 
Capacità di collegare argomenti e/o 
discipline 

Buona 3  

   Incerta 1  

Sufficiente 2  

Buona 3  

 
 
Focalizzazione dell’argomento 

Ottima 4  

Scarsa 1  

Modesta 2  

Sufficiente 3  

Buona 4  

 
 
Qualità e ricchezza 
dell’informazione 

Ampia 5  

  Incerta 1 

Sufficientemente chiara 2 

Corretta e ordinata 3 

 
Esposizione (chiarezza, coesione, 
uso del linguaggio specifico) 

Fluida e appropriata 4 

 

Superficiale 1 

Adeguata 2 
 
Capacità di analisi 

Puntuale 3 

 

  Incerta 1 

Sufficiente 2 

Buona 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Argomenti proposti 
dalla commissione 

 
 
Capacità di collegare argomenti 

Ottima 4 

 

  Sufficiente 1  
Discussione degli 
elaborati 

Capacità di autocorrezione e 
autovalutazione, anche in relazione 
alla discussione degli elaborati 
scritti 

Buona 2 

 

       

Punteggio totale   

30 
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Non è stata prevista la simulazione del colloquio d’esame durante l’anno 
scolastico. 
          
Griglia di misurazione del colloquio 

 
INDICATORI  

Focalizzazione dell’argomento 1-4 
Qualità e ricchezza dell’informazione 1-7 
Esposizione (chiarezza, coesione, uso del linguaggio specifico) 1-7 
Capacità di analisi 1-3 
Capacità di collegare argomenti 1-7 
Capacità di autocorrezione e autovalutazione, anche in relazione alla 
discussione degli elaborati scritti 

1-2 

Punteggio totale 30 
 
 

 
(    ) PROGRAMMI DETTAGLIATI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
(    ) TESTI DELLE SIMULAZIONI RELATIVE ALLE TERZE PROVE 
(    ) TESTI DI ALCUNE PROVE ASSEGNATE DURANTE L’ANNO 

SCOLASTICO NELLE SINGOLE DISCIPLINE 
(    ) TITOLI DEGLI APPROFONDIMENTI SVOLTI DAGLI STUDENTI 

PER IL COLLOQUIO 
(    ) MATERIALE E TESTI RELATIVI AGLI ARGOMENTI 

PLURIDISCIPLINARI 
(    ) TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA LIVELLI DI CONOSCENZE, 

COMPETENZE, ABILITA’ E VOTI ADATTATA DAL CONSIGLIO DI 
CLASSE 

(    ) CURRICULUM SPORTIVO DEGLI STUDENTI 
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I docenti 
 
            MATERIA      
 

          COGNOME E NOME               FIRMA 

Italiano Naso Annamaria  

Storia Cerrai Sondra  

Inglese Sortino Flaviana  

Filosofia Cerrai Sondra  

Matematica Carlotti Mario  

Fisica Barsacchi Federica  

Scienze naturali e chimica Tizzoni Alessandro  

Educazione fisica Menicucci Angiolo  

Educazione motoria Menicucci Angiolo  

Religione Ciampalini Lido  

 
Cascina, lì 14 maggio 2010 
 
Il Coordinatore 
Sondra Cerrai                                                                                       
 

 Il Segretario 
Angiolo Menicucci 

 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Romano BETTI 
 
 
 
 
 


